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R. GRANDOHt 

Soffocazione delle crisalidi del Baco da seta 
mediante il " Calcinò! ,,. 

Come è uoto a tut~i i tl'c.n ic i iu nrntcria bacologica e sericn, 
l'idC'a d i uccidere !e crì1mlidi dcl baco da seta cntL·o i bozzoli mc-
di1111te l'impiego <li g:ns tossici <li voco costo e di Facile uso, otte 
uemlo il duplice sco110 di nccid(>!"C le crisalidi e di non dnnnr,:::-:;inre 
la seta , è un'idcn an tica . 

. Anche dopo il trioufnle diffonde1·si dci forni essiccatoi. che 
mirab ilm ente risolvcvnno il du1>lice proUlema di ottenere ad mi 

tempo la morte delle cl'isalidi e l'cssiccnzion<! o stagionatura com-
pleta dci bozzoli, i tentativi cli so~focuzione mcdim1te gas divrrsi 
non cess1nono. E cii> P<'l'chC i fonii cssiccntoi, nonostante i loro 
indiscu t ibili prpgi, presentano nnch'cssi due fondamentali incon-
nniienti 11er In nostrn industria: m1zilutt-0 queilo del!11 delicatezza 
d<>li'oper:niouc, che richiede l'osscrnrnzn di molle e precise norme 
Jlel' tt·nn. bnona rfoscitn. senzn i;ensibili danni alla setn: ed in se-
Mndo luogo il costo relntivnmente clcvi1to dell'opernzione. che si 
può affennnl'C oscilli intOl'llO nel unn. nm:lia di 1 lira p('r chilo-
r:rammo cli bozzoli. Cosicchè nl\11 economia dell'industi·in serica 
italinna J'essiecnzionc dci bo:1zoli cost11 oggi la ùelln Pifrn di circa 
f•O milioni di \i1·e annue. 

E' qnei;ta lu ragione precipua pei· cui non 111nnc..1rono tentn· 
!ivi , anche recenti, per ottenere In moritura delle cl'i~nlidi con 
impiego tli gas (neiclo solfi<ldco. soHuro di c:uhonio. ccc), o eon 
irnpieg·o di alte l)l 'ession i e di b;1ssissimc tcmpcniturc. . 

Sta di fallo però clie nessiUio cl i questi metodi polè nsolvcrc 
'.l 11roblema praticf1mc11ie, cos.i ccl 1~ oggi .nc.lln Jlrt~licn cleel::::~'.~~~l~ 
mdustrin il metodo òci forni t>ss1ccnfo1 SL è clo,uuqu .., 
znto. 

-·\_ 
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1-h i due incouvcuient.i sopra ricor~\11ti, _nono.stirnte i gr::i.ttdi 
rr~z;ouinncnti r:iggiunti da qu11lche ti.\)Q eh esstcc~toio, tiiuan. 

~:no lthttom, specialmente quello cc~non11co .. E a~l ess1 si nggillnge 
Ì~t•lcvll10 coslo d'inipinnto di que:<;h macclmrnn e dei locali cd 
·dfrezznture che deyono concdnl'i1'. e sono m1mcr_o~e le Plaghe del 
;wst.rn Pncsc nelle quali la. pr?duzrnne ~~on è ~os '. in~cnsn da con. 
sentire In rnccolta dei cn1ntnl1 neccs:o~n alla ist~t.uzrnnc (\i forni 
('Ssiccntoi. Moltissimi sono ;:1ncor~ ~~g.11 1.Jrodntton o gruppi di Pro. 
duttori isolnti, 1uivi delln. possilJ~hta eh trasportar~ rapidamcnie 
ed ecoiiomicnmcnte i loro bozzoli nel on forno essiccatoio, e che 
perciò cJc,·ono rassegnarsi . nell'imminenza dello sfm:fal\mnento, a 
ccd('re la lol'O merce a vii prcz1.0, OlllHll'C <1. sottop.ol'] a :id mia mori. 
tura con me~.zi !lrimitivi, assni spesso danneggu:mdola.. 

Ln Cusa produ!trice dcl prndotto « Colcinòl », che ebbe giil 
[;inrn diffusione e successo come disinfettante preventivo sped· 
Jico contro il calchio elci bnco da seta, mi sottopose il q1•esito: se 
il g·ns si si>1·igionn dnlla combustione cli questo preparato JNtesse 
ef'.sere capacr di uccid'ere in poche 01'e le crisnli<li racd:iuse n~i 
hozzoli, senza tlnnneggiare la seta. E giù nel luglio del corrente 
anno fn c'ffottua t n di comune accordo nua pJ"Ova preliminflrC di 
ul'Ìentnmento con 11.n p iccolo quantitativo di :3 Kg. di bozzoli di 
iucrocio biginllo chinese prelevati da un nllevamento <lena Hi·wn· 
za . I bozzoli fnrono collocati, in stra.to di 5-G c. m. di sp~s~oro, su 
un'arella in un piccolo locale del mio Laborato1·io di 30 m.3 di c.1 JJJ· 
cità; fu brucialo ,Jle! locale un pezzo cli ~ CalC'inòl », chiudend~ 
cnneticnrnentf' porta e finestrn , e dopo 5 ol'e di chiusurn i bozzoh 
fnrnno portnti fuor i e tcnnti in o~scrvazio.ne. Ncssunn farfnll<l C-OI~· 
11arve. Le crisnlidi . ossrt·vate di tanto in tnnto mediante il ta~h~ 
di alcvni bozzoli, s i nl'Csrntnvano do_po pochi giorni rnggl'ill'l·it~ ~ 
molto clissecc:1b\ e 25-giorni dopo la fumigazion(' apparivano t1 11·"1 

enmplclnmenlc secche. 
Allor:i l'lll'ono m:mdnti i bozzoli alla f.ilatura pe1· ncce!'lill'\~ 

la seta n\·css(' risentito <hlnnecrgi•nne.nti dal traitnmento subito. '..: 
D irezione della filanda rispos~ ci1e l'andamento nlla ])ac.inc!.la :;;. 
s1n10 111igliore <li quello cmisuP,fo dei bozzoli trattoli coi fonu es· 
cofoi. 
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Questi prim i risultnti ei·mio molto incot"t, . . 
di ess~i·e i'.mplinii con !lilt larghi espcrimcnt,i g:wn~i, C meri:anmo 
.sotto 11 m10 personnJe contrnllo con bozzoli '. h: '.cnn:ro 1·1pet.11ti 
meati nntn n nn!i. \llO\Ctucnh da nlleni-

In una bigatt~crn rum le uei pressi di Monza f . 
bre .1929 .un espcruuento di soffocazione lnscinnd n. fnt~o 11.1.~ otto-
posto sm boschi di 4 tavoloni, così come si tro\~1 ~bozzoli a.I loro 
11~e11lo compiuto. La fnmignzione, fnttn sem r • \nno ~d al\~va ­
ch un pezzo di Co!.cinòl. per ogni 30 metriPC'~b1; 0 ::.a JJJ.~JlOi7.JOll~ 
nnc.he qui ~ ~re.' ~!alle 11 nllc 16. Pct· mio <lcsideriio l:~·~l~, duro 
~TIOllH~nto ?l llllZJnre In prova, il ColdnOl non ru' lO:.;:s.<;o a~ 
la.bbncnnti, be11sì. ::cf'!uistato lirngo la vin dnl pubblico ~om~!o·d·ni 
p1esso la Coopernbvn Ag1·icoln. Monzese in :i\Jonz·i Ali' iei_cio, 
di llccensionc del prcpa1·ato. chiusura e ape1·h11·~·del 1:~;·nz10n.c 
st.ctte l'.llC~lC i! 1~ rof. c.nstell~. Reggente ln sczion~ di 1ro1:za0 :i:1~'.: 
~,1!tcd.1a Ambulnnte eh Agncoltura di Milnno. Dopo npc1·to il lo-
c:.il~, si pi·e_lev~r?110 f'!lln. e lù nume tosi bozzol i dn i boscl1i, e1l eslrneu-
cloi.e le cn~nlieh !n constntato da tutti i 1n·escnti che, anche sti-
1~1olaml~!e. m \'111'10 modo con degli aghi, esse non davnno alcun 
segno eh vita, menfl'e nitre crisalidi di ltozwli 11011 (rntt 11 ti. tenuti 
1ier controllo. nl mcuomo stimolo scodinzolavano \'i1·acemente. Il 
Pro[. Castelli pol'tò scco una rnscinclln del Losco con tutt i i bozzoli 
drn.erano stn!"i tessuti sn di essn, e consDn·nncloln. nll:i t1>rn11crntu1·a 
Ol'Clmaria del mese di ottobl'e nel suo sh1{!io. non vide uscire dni 
bozzoli ncssnn:i fllrfnl!a. Io stesso prnleYn i 30 Loz?:oli dal meilesirno 
bosco, e li tonni i11 osserv;izione nel mio Lnbornlorio insieme ad 
un nitro cnmriione di 15 bozzoli m·eleYnti da!ln stessa tmriitn 
p1·imn ckl!n fumigazione. Dovendo pa.rtirn il 6 ottobre pe1· 'l'ri-
Poli in missione governntivn. portni meco i due cnJllJ)ioni in dtte 
scntole di enl'1onc bucherellnto; il l7 e 1S ottobre, a TriJJoli . ellbi 
ìo efnrfnllnrnc11to ili !ulti i 15 bozzoli 11011 sottoposti al trntta-
mcnto, mentre ,uess11110 di (]nelli rumignti srnd~tllò ; questi ultimi, 
l'iporhiti 1l Mih1110 il 30 ottobre, prcsentnvnno le cris11lidi indurite, 
rnggrinzile e disseccate. 

Un altro espcl'imento ftL fatto il 3 ottobre nel mio Labo1·atorio 
con 20 K.i:r. di ùozzoli provenienti da 1111 nllevnmento autut11rnle. 
I bozzoli ''ennero 1listDsi in struto di circa 5 cm. di !l-pessoi·e sn 
due comuni 11rrllc dn 1tllCY11mento. che nvevnno il fondo fo1·mtl!o 
cln. li.<>terclte di lc.i:rno dclln lnrghezzn di cm . 3. clistnnzinte di 2 cm. 
fra di loro. Per impedire [n cndubL dei bo:i:zoli ntt.rnYerso questi 
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iiitcrstizi e !>Cl' focilit:n·c n~ tempo stesso la penetnizione de\ gaa 
:~uclic d.nl di solto, si era ch slesa. s111lc a.re~ !c una rete di canape a 
maglie di circa l crn." Volendo però sper~rncntur~ se fosse suriÌ. 
cien-tc In 1,cnctrnzione dcl gns dnll~ .suoerficw ~lltlenorc dello strato 
si disposero circa 2 Kg. di boz~oh lll strato d'i 5 cm .. di spessore St; 

liii tavolone di legno privo di q~1uh~n~u~ l)Cl'~oraz10ne. Fatta la 
fnmignzione per 5 ore, ed estratti ~01 i bozzoli da.I locnle, si con. 
1>fotò. nprenclo centinai.li di bozzoli, che tutte le crisalidi ernno 
iùortc. In queste prove per saggiare se le crisalidi, subito doiio i! 
trnttamcnto, elessero segno di vita, si preferiva sem pre sceg-\iere 
e taglinrc i bozzoli dom>i, pens11ndo che se il gas era Cl\J)nce di 
atirnYeJ"S/U'C l'involucro dei doppi cosl compn.tto c spesso. uct'iden. 
do le crisalidi, 11 nrnggior ragione avrebbe l1cc iso t u tte le oltre 
dci bo1.zoli nonnali; nnche di questi però veniva sagg inlo \111 certo 
m•,mcro. Così 1wrc si necertò 111 mol'te dl cd salidi contenute nei 
bozzoli ]liii vrofondmnenle sepolti nel lo stt·ato disposto sul tn,·0. 

Ione. Cmnpioni di bozzoli delle nrel!e e del tavolone. tenuti in OS· 
servazio1w. 11011 diedero neppure wrn fa.rfalla. Campioni cli con· 
\rollo, 11011 Jnmiguti, sfarfallarono regolarmente. 

Gli esperimenti si ripeterono nel mio Laboratorio il 4, il 6 <'il 
I ot!o!ire, con quantitat ivi di 20 - 25 Kg. per ciascun esperi· 
mento, rliste.n<lendo i bozzoli sulle arelle come nell'esperimenfo 
!Jl'CC<'dentc, ed nmnentando ogni giorno 1'11\tezza dello strato che 
si disponeva sul tavolone. e che fu, nelle ~ successive pro,·e, di 
IO, 20, 30 cm. circa. La ch1rata della ·rumigazione fu cli 5 ure p€r 
k prime chw prove (4 e 6 ottobre) e <li 6 ore per l'ultinrn (7 ottobre). 
Il l'is11H:1!0 ru sempre lo stesso: nessuna traccia di sfarfall<rn1e1il1J. 

Cnmpioni di controllo, l)l'Clcvnti da lle singole partite prima Mlfa 
fumigazione, .c;fa rfnllurono regolarmente. 

~\ccertato così, con r ipetute prnve, il pr imo dei r cnu.isi!i d~~ 
~:as. rn questione, cioè quello <li nccidern ]e erisn.!idi entro l bO~~u 
111 ;J - G ore, l'esfa,·a da aeccrtarc il secondo, cioè se .nessuii t 

ncggiamento ·.rsso J)roducesse alla seta. . ht 111~n­
tlutoUn c<1m1n~n: cli 5 Kg. di bozzoli sc.ffocati il 3 ot.to~li~·ino (Vi~ 
!\fos .al,~o Stabilimento •. Stngionatu,rn Anonima.> d1. ~~, '1,,iine11to 
· co,,i 33), con J)l'egh1erc1 di eseguire le prove d 1 5 0 " 
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S l r usa 20% 
11.S633 

Sr l ~impieg-o non è certo brillnutc 0'!11 
questo clipendc dalla (Jualitil dei l>ozzol,i ~h uno .. c·omp_ren1lr-_ ehe 
nllcvanwnti nutumrnlO e 11011 JHlò essci·c ( ~ ei.tno d1 mcd1oc1·i 
i11dice di ~lete1·io1·n ill euto imi>i•.laùile al c1~:~~~:~-~~~ ;;~at t,;.i:orne 
risu.;la~~~C:I de\ le \) l'OP!'iclù c\i11n111omell'idie dil?dCrn i f:~·;:~::j· 

TT'L'OT.O 

r:l-1.3. 
13-1:"1 

13'/" - l:'i '/, 
13'/,-15 '/. 
1.1.JG. 

1'1-lG. 
14-JG 1/! 
1·1 1/"·Hì'/c 
] .l'/,·'17 
J."i-l/. 

Med ie 15 

'l'E~ACI'rA' 

". 
'" " . 
50. 
50 . 
;,5 
C.4. 
G5 
GG. 
7-1 . 

5G. 

ELASTICl'l'A' 

. ~o 

2-18 
.250 

250 
250 

.2GO 

.268 
280 
282 
284 

. 2Gl 

Risult11ti che ogni esperto 1·iconoscerù nornwli, o superiori 
11 ! normale. 

'l'ul ti i bozzoli che avc\'aHo sci·vito all'es11crimento dcl ·I o!to-
hre (2:) K g.) e che e1·nno stati oltcnuli d 11.l!1L cortesia del Sig. 
Il1·nm billa, Dirc•ttore della filundn Zoin di C: t·cz7.ttg'O. e per gC'nlile 
interessamenl.o cl<'I P rnprietn.1·io. Ing. Zoia, furnuo riportat i, dopo 
In fum ig-azionc, 11lla medcsim;t filand:i, eou pregh iera di neec l'· 
tr.rne i l comportmneuto :dia b:tcinella. 

Il 1·es1>onso !'n, nnchc questa \'Oltn: A11dmue11fo ottimo. 
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J)opociiJ non s i JHlÒ disconoscer~ che ~i irovian.10 di fronte ad 
uu prnccdimcuto che attrae tutta l a~t~nz1one d~gh. studiosi e <lei 
1ccnici, e particobirme.nte o.uelb: d?gh 1n.te1.'ess3t1, _c10.è: Produttori 
di hou.oli, aimnassntori, fi\anchen, _coniez_1~n.ato.n eh seme.llnchi 

hHhibbimncnle i dne fond1unenti r cqms1t1 eh questo gns, CiOè 
l:i c:lJl:icilù di uccidere le crisnlic~i in nocl~e ore ~~n- mrn tecnica 
semplicissima, e di non danncggw:·c I;~ d1pn.~1~~1lità ~e\ OOzzolo 
e le ]lrO]ll'ictil della seta., no.n sono 1 sol~ re~n1s1t 1 1~ cm esso <lctc 
l'isvondcre 11cr poter eutrnre nel\11 i1nit1cn mdustrrnle e commer. 
e:i:!lc. Jlisoi .. meril accextnre nncorn se 1'1unnrnsso dei bozzoli sof. 
rocoli con tale sistema possa subire dnnneggiamcnto per lo S\'[. 

luppo di murrc. daln la forte qunntibì. cl'ncqua che emnna 1\ni 
hozzoli dOJ)O il trattamento, e data la necessi tà di far loro rag. 
:,dungere J;1 stagionntura completa. in gallettiera. Ma contro qne. 
~to 11ericolo stn il fotto che nessuno dei lotti li'attat i, e poi lun-
gnmcnte conservnli nll'aria lil>crn in strati di. parecchi centi-
metri, presentò In minima traccia di mnffe. anche in stagione 
clisadatt:i. c in p<irle nebbiosa (1° ottobre - 10 novembre); e sta 
il fatto che, co11tcm1J0r:lilleament.e alla soffocazione, i bozzoli subi 
.<,cono una raclicnle disin"fczionc, essendo il gas che si sprigionn 
diilla co11\bustionc del Calcinòl 1u1 energico disinfettante. 

Una di rficolt.ì1 con In quale esso dovrìt cimentnrsi sarit quclln 
dcl rn.ggunglio in peso coi bozzoli a peso v ivo e con quelli n 
peso secco dnr,1.nte il periodo cli \cn bt stagionahn·a .. Come C noto. 
col sistema dei forni essiccatoi rr1ggiungendos i in S-JO ore la stil· 
giouaturn eomplet<i, il rnggn;glio s i ott ien e di colpo, poi~hi·. '.a 
es11eri.cnza secolare ci dice che il peso cli un d ato qnnnht.ut~i o 
di Ù07.zoli .s~echi eq\1in1lc a. 1/3 cli quel medesimo qn.an::~~!::~ 
fresco. Qlll invece, come del resto con Q1rnlnnque a\ttO 
di senq1l icc moritma, s i passa dal peso fresco al peso secro 
;ittnn:e'.·so ad lll~ periodo di lenta evaporazione. . ard·i qnei 

Diciamo subito però che questa. difficoltà non ngtl• ' offo· 
J1rodntlori tli bm;mli isolati che gi:1 attunhnente, dopo una 5• 1a-
t:izionc con lllC7.zi primitivi otten~ono in cas'.l loro fo slagioi;li 
iurn <'Ompleta. Così pure la' sncldettn clifficoltù non rigunrd;ic;l. 
industriali f:.Cm:d, i (]u ni i vendono i !ol'O bozzoli non ntli nll'.1 t!e-
fcz ione del seme-bachi a peso secco in r1n.tnnno1 dopo nvei 0 
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3 o!.tob1·c i:tT. J000 s !)2"2 
J:i 820 
JS i30 
2.) 6'0 
~8 :)75 
2 novembre 56:) 

530 
12 4!)0 
17 455 

Pur nou essendo questa b stagione per oltcnci·c, nel neb-
bioso cli m:t <li :\!il;rno, unn pcrretta stngionaturn in 1111 Jl<'riodo 
di tempo nonunlc come la si ott iene in estate con i bozzoli del 
raccolto p1·imnvcrile, C .notevolissimo il fatto che l Kg. di bozzoli 
si s inno ridott i iu '10 giorni a meno dclh~ metil del peso 1·h·o. nata 
In. 11cbl>iosi!it soprnv1·en11ta ni Jlrim i di novembre. nou mi sembm 
nr1·ischiato i! flc>ns;11·c c he, n~rosi 111 ilnwnl<', wcrimentaJl(lo in <'State 
su bozzoli di allcvnmenti !lrimnverili, in 1111 veriodo di 1rnn t rc>tt· 
lina d i gforni si ot.lerreùùe la riduzione dcl 1>eso fresco nl '/, . i:iot: 
la completa sfogio11altm1. 

Se nuove cspcl"icnzc cou fermcr:mno questa prcl"isionc, s11ril 
evidentemente ridotto ni minimi termini J'iuco111"eniente della 
11011 commcrri11bili(;"1 d11n111tc il periodo delta sf11giom1lurn. 

Di fronte 11 queste clirficoltil e nd :dire minol'i rhc il nuO\"O 

Jll"ocedimcnto dovrù risoh·crc per entnn·e ;1 buon diritto uclla 
grande pratiria indnst.l"ialc, e ehc non <llJJ>aiono affatto insupe· 
1·nbili, sht però 1m grnnde fatto C>Conomico: che cioè la sfagiona-
tnrn dei bozz.oli \"Cl"l'Cbùe 11 cosini-e una cifrn irrisorin in confronto 
cli quella che oggi essa costa col sist<'lll:l. cl<'i forni essiccatoi. 
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0. 1T. ROTINI 

Le fallanze allo schiudimento del seme-bachi 
(STUDI O EMBRIOLOGICO) 

(CON DUE TAVOLE) 

I :-i <inah mque • -~cmc-hachi s, aiichc ben sclezionnio, ron Ob"lli 
;icrfcttu rcg'ob cl'ni·tc, nllorchè le nascite di b11colin i souo esau rite, 
si osservn sempre, tra i numerosi gusci vuoti, che rimangono at-
taccati nlln i;nnrn dci telaiui 1>c1·chè avvil111ltrnli da finissime km~ 
!'eriche, nn certo muncro di uova non schiuse che possono a11che 
1•onser vnl'C il loro eol<>1·c JJrimitivo, o talora anche foi·tementc 
imbrunite. 

Anche nel caso che l'allcn1iorc attenda ancora qualche l!Ìon10 
JH'olung-imdo cosl il pei'iodo d'inculmzioue, le uova residue si 
:-.chiudono solo in parte, cosicchi'! una certa J)erccntnale di CSS!.! 

finisce col m o!'Ù"C scnw dar luOf!O alla nascit.a. 
Queste nOY[l, che si trov[lllO a lla fine di ogui incnbnzioue, in 

d ipcndentenwnte dalla maggiore o minore riuscita dcll'nllcva· 
mento, costituiscmio i cosiclett i resillui tlel seme, o fa//m1ze olio 
schiudimenlo. 

Dn ossel'vazio11i compiute risultn che s11Jl'nbùoudnnzn. dci i·e: 
sidui influiscono fattori intrinseci ed cstl'inscci, e cioè nlcnni 
ù1er(ln\i alle c1nt1t1cristiche fisiologiche d?! sci.ne in rnppo~;\~./1!11~ 
i·nzu1 e nlla i·obustczzn . ?<'lle singole !>i1 l'l 1!ec~:1 si~n~~;n~~ ' 'engono 
pendenti dnl s istema 1;rn .o JU~JlO ~·nzion~~ernntnrn e iueubnzione 
compiute le opernziom d1 cstivnzione, s ' 

dcl ~~11~e~1tn11 lo rignnnln ln rnzzn, è stnto OSS('l'Y~lo .che le /az7;: 

nnstr nnc, d i rcgohl, ,n?n s1.1perm1o 0i110.i!;~J1~~111~:~'.d~~b~~:~l1i:;~: di 
;·nzzc esotiche, cd in 1s1Jccw\ .mo<~ in qunlche cnso il 15'/o. 
1·esì~lu i, rngg-iungcndo e ~nJJ~1m1:~ od esotica. si notano nnch,<~ 

In una stessa razza nu\lge le dei residni n seco1Hla delle di· 
<le\lc diff<m~nze nelln pcrccntnn ,·rrcrcnze vengono riconclolte alla 
verse pnl'\itc di <;eme. e qneste d 




